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URAGO MELLA: 
Macri, Perez, Naoni, Pizzata, Milini (10’ st Antonelli), Ongaro, Ravizzola, Vescio (12’ st Pere-
go), Braga, Morelli, Zanetti. 
Allenatore: Rizzola.
CELLATICA: 
Paoletti,Cingia,Scaramatti Luca, Rizzini, Felter, Osei, Ceresoli, Perrone (38’ st Spagna), Chiap-
pini (5’ st Botticini), Scaramatti Danny (43’ st Cordenotti), Gaudenzi
Allenatore: Massolini. 
ARBITRO: Bonzaninì di Cremona. 
RETI: 14’ pt Zanetti, 15’ pt Ceresoli, 23’ pt Chiappini, 8’ st Perrone, 42’ st Spagna.

Il Cellatica «risorge» sulle ceneri dell’Urago
La prodezza di Zanetti è un classico fuoco di paglia 

Il fanalino di coda si accende e brucia i padroni di casa
Urago Mella - Cellatica 1-4

L’Urago Mella sbanda nel più classico dei testa coda e perde 
l’occasione di avvicinare la vetta. La vittoria del Cellatica, inat-
tesa nella sostanza e incredibile nella forma, accende una flebile 
luce di speranza nel tunnel dei franciacortini che restano all’ulti-
mo posto ma vedono più vicino il grappo delle pericolanti.
La squadra di Rizzola può recriminare per un paio di episodi sfa-
vorevoli ma la seconda sconfitta consecutiva è da imputare prin-
cipalmente al calo di forma dei principali interpreti, la squadra 
si è sfilacciata con il passare dei minuti ed il centrocampo non 
ha retto l’urto delle punte avversarie. Eppure è l’Urago a passare 
in vantaggio al 14’: Morelli lavora sull’out di sinistra, serve per 
l’accorrente Zanetti che con un rasoterra dal limite non lascia 
scampo al portiere. Poi nel giro di un minuto Ceresoli da 30 metri 
disegna una traiettoria che bacia la traversa prima di terminare 
in rete.
Il Cellatica confeziona il sorpasso al 23’: Danny Scaramatti lan-
cia in area e Chiappini lascia rimbalzare prima di battere l’incol-
pevole Macri.
Al minuto 36 Milini dalla trequarti di sinistra si coordina e calcia 
al volo, la risposta di Pa-oletti è strepitosa e chiude in angolo.
Sul capovolgimento di fronte Rizzini colpisce di testa, Ma-
cri respinge, la palla ritorna al centrocampista che a portiere 
battuto,conclude alle stelle un gol che sembrava già fatto. Prima 
del riposo, il mancino di Zanetti, sempre insidioso su punizio-
ne, costringe Paoletti ad una risposta corta; sulla palla vagante 
si avventa Naoni che calcia violentemente. Il portiere ospite ha 
un riflesso fulmineo e si oppone, con la sfera che danza sulla 
linea di porta Ripresa senza storia. All’ ottavo il tris, su un lancio 
dalle retrovie Botticini spizzica di testa liberando in area Perrone 
che solo davanti al portiere trova il diagonale giusto. Dal quel 
momento in poi, il Cellatica gioca sul velluto, al 32’ il pallonetto 
di Scaramatti termina sulla traversa. Dieci minuti più tardi sfrut-
tando al meglio una ripartenza, Botticini, quest’oggi in versione 
uomo assist, serve per Spagna che con un sontuoso tocco morbi-
do scavalca il portiere e sigla il poker.»

Luca Goffi


